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Viviamo in un ' epoca di informat izza-
zione spinta, di ricerca di linguaggi 

s tandardizzat i e codificati : ha ancora senso 
usare le parole e il discorso per capire e de-
scrivere la complessità del l ' impresa? 
U n g ruppo di studiosi a prevalente matr i -
ce universi taria, con il sostegno de l l 'Eni -
ISVET, ha r i tenuto questa un 'operaz ione 
culturale impor tan te : ne è na to un volume 
{Le parole dell'impresa. Guida alla lettura 
del cambiamento), che contiene poco meno 
di un centinaio di voci (parole, appunto) , or-
dinate per " f i l i e re" tematiche (scenari e ten-
denze; ambiente e mercato ; impresa e im-
prese; f inali tà, governo e valori; criteri, pa-
rametr i e vincoli; aree e funzioni ; processi 
e sistemi; strategie; teorie del l ' impresa) : lo 
s fo rzo è quello di p ropo r r e un libro di cul-
tu ra del l ' impresa per l ' impresa . 

Che cos'è l'impresa 

L' impresa non è una categoria astrat ta , pla-
tonica, bensì storica: non è possibile prescin-
dere dalle coord ina te spaziali e tempora l i 
del l ' impresa in quan to tale, né dai suoi pro-
cessi e dalle sue tecniche. Si pensi a come 
dagli anni '80 ad oggi si sono susseguite pa-
role d ' o r d i n e come r is t ru t turaz ione , r i tor-
no al core business, esternalizzazione, qua-
lità totale , p roduz ione snella, impresa vir-
tuale , rete, reeingineering, etc. Così , gran-
di cambiament i di scenario non sono esterni 
alle imprese m a le c o n n o t a n o e le compe-
ne t r ano . 
Da ques to p u n t o di vista, le imprese sono 
tan te cose ad un t empo : un agente econo-
mico, un sogget to poli t ico sociale, un insie-
me di macchine, un organismo, una cultura, 
un f lusso di t r a s fo rmaz ion i , una s t ru t tu ra 

socio-psicologica, un insieme di contrat t i , 
una comuni tà . . . Le parole si molt ipl icano 
nei loro rapport i di complementari tà e di in-
terdipendenza. 

Le connotazioni dell'impresa 

Da q u a n t o det to discende l ' immagine di 
un ' impresa pluralist ica, mul t iposiz ionata , 
proget tuale e cognitiva, relazionale. 
Pluralistica: la g rande impresa appa re co-
me una coalizione di gruppi sociali a cui oc-
corre o f f r i r e un o r i en tamento condiviso. 
Nel l ' impresa il p lura l i smo è insopprimibi le 
e va reso coerente evi tando anarchia e to ta-
l i tar ismo gerarchico. 
Multiposizionata: la grande impresa si strut-
tu ra in m o d o tale da interagire con la mul-
t id imensional i tà e la d i f ferenziaz ione delle 
si tuazioni mediante la realizzazione di ap-
propr ia te f o r m e di presenza. L 'ar t icolazio-
ne a g r u p p o e a rete si inserisce in questa 
logica. 
Progettuale e cognitiva: la g rande impresa 
espr ime un dover essere che si misura con 
l ' ambien te a t t raverso la valorizzazione del-
la p ropr ia cul tura (pa t r imonio s imbolico, 
esperienze di successo, competenze distin-
tive, valori attivi). Nel c o n t e m p o l ' impresa 
p roduce e utilizza conoscenze a t t raverso il 
r a p p o r t o t ra saperi interni e saperi esterni, 
e investe nelle persone a t t raverso la centra-
lità della fo rmaz ione . 
Relazionale, cioè coopera t iva e dialogica, 
t an to sul f ron te in te rno q u a n t o su quello 
es terno. In ques t 'o t t i ca emergono una serie 
di so t to l inea ture e di prevalenze: della logi-
ca de l l ' accordo su quella del vincolo, della 
responsabil i tà su l l 'obbedienza , della condi-
visione coerente sulla disciplina forzata , dcl-

L e imprese sono tante co-
se ad un tempo: agenti eco-
nomici, soggetti politico-so-
ciali, insiemi di macchine, 
organismi, cultura, flussi di 
t rasformazione, contratti, 
comunità. 

L a grande impresa tende 
ad e s se r e sempre più plu-
ralistica, multiposizionata, 
progettuale e cognitiva, re-
lazionale. 


